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Al neo direttore generale Giuseppe Rosnati

Il nostro sincero benvenuto accanto al rimbalzo tecnico del titolo in borsa chiudono la fase dei prevedibili convenevoli legati alla sua fresca nomina, ma lasciano tutta aperta la questione del futuro di Banca Fideuram e dei suoi dipendenti. Ed è quanto ci aspettiamo che lei chiarisca immediatamente.

Abbiamo appreso dal comunicato di nomina che le sono stati conferiti “poteri idonei a consentire l’ulteriore sviluppo del business della Banca e delle sue controllate”. L’attende quindi il duro lavoro della stesura del piano pluriennale, secondo le linee strategiche delineate dalla capogruppo. Un vero e proprio giallo (la strategia del SanpaoloIMI) che ci appassiona, si fa per dire, da oltre un anno e che ha portato alle dimissione dell’ A.D. prima e del D.G. poi.

Di quelle linee ad oggi di certo sappiamo che a giorni Banca Fideuram perderà Fideuram Vita e Fideuram Assicurazioni, che passeranno in Aip.

Abbiamo anche appreso dalle ragioni delle dimissioni di Cuccia, che Sanpaolo si appresta a cedere il 25% di Fideuram ad Aip.

Inoltre notizie di stampa riportano l’intenzione del Sanpaolo di creare a breve anche il polo del risparmio, togliendo a Banca Fideuram l’asset management e cedendo al costituendo polo un altro 25% di azioni Fideuram (curiosamente il 19 ottobre scorso il Sanpaolo ha arrotondato il controllo passando dal 74,997% al 75%). A quel punto che senso avrebbe la quotazione in Borsa di una rete di promotori e qualche sportello?

Non a caso si rincorrono voci di ritiro del titolo dal listino. La conseguente perdita di visibilità sul mercato e di valutazione del mercato, provocherebbe la fuoriuscita di una cospicua fetta di clientela (soprattutto quella primaria) e di promotori.

Tutto ciò porterebbe innegabilmente ad un depotenziamento e ad una penalizzazione di Banca Fideuram con effetti sull’occupazione. Poiché la ragion d’essere di un sindacato è la difesa dei lavoratori, contrasteremo questo disegno con tutti i mezzi a nostra disposizione.

La invitiamo pertanto ad illustrarci, prima possibile, le linee guida del piano strategico che si appresta a sviluppare, al fine di fugare apprensioni, magari inutili.

R.s.a. Fisac Cgil, Uilca Uil

   Banca Fideuram S.p.A.

Roma, 2 novembre 2004

